
Benedizione in famiglia  
nelle domeniche di  Pasqua 

 

Radunata la famiglia attorno alla mensa, facendo il 
segno della croce, eventualmente con l’acqua 
portata dal fonte battesimale, si prega così. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corìnzi 12,3b-7.12-13 
Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», 
se non sotto l'azione dello Spirito Santo. 
Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spiri-
to; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il 
Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è 
Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data 
una manifestazione particolare dello Spirito 
per il bene comune....Noi tutti siamo stati bat-
tezzati mediante un solo Spirito in un solo 
corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti 
siamo stati dissetati da un solo Spirito.  (breve 
silenzio) Diciamo insieme: Padre nostro.. 
 

GRAZIE 
Per tutte le espressioni di servizio nella e 
per la comunità. Ci aiutano a essere e a 
testimoniare gli uni agli altri che siamo la 
comunità fraterna del Risorto. 
Buste II domenica del mese 33, Euro 345. 

 

=>  Visita alle famiglie e preghiera di bene-
dizione con i familiari.  
   Certa la  disponibilità del parroco, ma dati gli 
impegni pastorali e soprattutto  l’ora più oppor-
tuna per incontrare le stesse famiglie,  per 
facilitare questo momento di incontro  e di 
preghiera sarebbe opportuno concordare il 
giorno e l’ora. Grazie 

IN AGENDA  

La solennità del “Corpus Domini” del 
Corpo e del Sangue del Signore  

Il Consiglio pastorale propone di celebrare 
l’Eucarestia e anticipare la processione  euca-
ristica, giovedì sera 8 giugno, alle ore 21.00 

 

Campiscuola 
Riunioni per i genitori e ragazzi: 6 giugno 
per elementari e medie(CS per 4°,5° 
elem. 1° e 2°media, dal23 al 30/7), 9 giu-
gno per i giovanissimi (dalla 3°media in 
poi dal 30/7al 6/8) 

Nuovo Direttivo Noi  
Lo scorso 26 aprile durante l'assemblea è 
stato nominato un nuovo direttivo del Cir-
colo Noi Fossolovara. Nel ringraziare i 
componenti del direttivo uscente, Barbara 
Boscaro, Ottorino Marcato, Roberto Celin, 
Denis Zampollo, Lucia De Rossi, Rudi 
Nalin, auguriamo buon lavoro ai compo-
nenti del nuovo: Roberto Battistoni 
(pres idente) ,  Luc ia De Ross i 
(vicepresidente), Paola Bertoldo 

(segretaria), Mosè 
Vallotto, Riccardo 
Fila, Denis Zampol-
lo, Rudi Nalin 
(consiglieri). 

Sinodo diocesano 
Firma per l’8xmille alla Chiesa cat-
tolica. La tua firma diventerà migliaia 

di gesti d’amore, ogni giorno. 

Lunedì 29, ore 21.15, Direttivo Noi 
Mercoledì 31, ore 20,45, conclusione del me-
se di maggio. Appuntamento presso la scuola 

materna.  
Domenica 4 giugno, alle ore 20,45, Concerto 
Kerygma 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

(20,19-23) 
 

La sera di quel giorno, il primo della setti-
mana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per 
timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto 
questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse 
loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a 
cui perdonerete i peccati, saranno perdo-
nati; a coloro a cui non perdonerete, non 
saranno perdonati». 
 

Meditazione 
 

Nel cinquantesimo giorno di Pasqua, nella 
solennità della Pentecoste, con tutta la 
comunità dei credenti, facciamo gioiosa 
memoria del compiersi della promessa di 
Gesù Cristo:”Io pregherò il Padre ed egli vi 
darà un altro Paraclito perchè rimanga con 
voi per sempre”(Gv 14,16).  
 

Nel celebrare insieme questo evento, rico-
nosciamo così l’ultimo dono del Signore 
Gesù, il suo ulteriore atto d’amore, dopo i 
tanti che hanno scandito la sua esistenza 
tra di noi fino al dono totale di se stesso 
nella sua passione, morte e risurrezione. 
Gesù, ascoltiamo ancora dal vangelo se-
condo Giovanni, apparendo e stando in 
mezzo ai suoi, la sera di pasqua, facendo 
un gesto che ci riporta all’inizio della crea-
zione, che ci parla perciò di una “ri-
creazione” dell’umano,  di una vita nuova, 
“soffiò e disse loro: <<Ricevete lo Spirito 
Santo...>>. Il Crocifisso risorto ci dona il 
suo Spirito affinchè la sua vita sia anche la 
nostra vita: vita di comunione d’amore con 
lui e il Padre e tra di noi.  
 

 Il suo Spirito è e sarà sempre in noi affin-
chè viviamo  con lui e come lui; diventiamo 
capaci di un’amicizia sempre più profonda 
con lui così da poter, anche noi, risponde-
re come Pietro, alla sua domanda di amo-
re:”Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti 
voglio bene”.(Gv21,17).  
 

 La presenza dello Spirito del Risorto ci 
dona la certezza della preziosità della no-
stra vita e di ogni altra vita. Nello Spirito 

SOLENNITÀ DI PENTECOSTE 
«Apparvero loro lingue come di fuoco»      

 

La Parola di Dio di questa Domenica 
At 2,1-11; Sal 103 (104); 

1 Cor 12,3b-7.12-13; Gv 20,19-23                    

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



donato, nella luce della fede, alimentiamo 
la certezza che la nostra vita è innanzi tutto 
cara a Dio nostro Padre, che l’essere da lui 
riconosciuti e amati come figli sarà ciò che 
più conta nel dare senso alla nostra vita.  
La presenza del suo Spirito  ci assicura che  
la nostra vita è preziosa ad di là di ogni 
riconoscimento sociale, pur significativo e 
incoraggiante; soprattutto,  non riceve si-
gnificato dalle cose.  
 

Nello stesso tempo, riconfermati nell’esse-
re noi stessi, riconosciamo la nostra costi-
tutiva vocazione alla comunione con gli 
altri, al diventare dono. Infatti, se non pos-
siamo mai ritenerci esonerati dalla fedeltà 
alla nostra identità personale, e soprattutto 
alla coscienza che ci guida nelle scelte di 
vita, non di meno sarebbe umanamente 
mortificante vivere ripiegati su se stessi, 
chiusi agli altri e al mondo. Questa espe-
rienza di fedeltà al Padre, a noi stessi e alla 
comunione fraterna, trova il suo volto con-
creto nel vivere nella e con la comunità.   
 

Lo Spirito è il dono dell’amore che ci rige-
nera interiormente e rinnova le nostre rela-
zioni liberandole dal male che insidia l’esi-
stenza dell’umano. Alla sera di Pasqua il 
dono dello Spirito appare chiaramente do-
no per vivere nell’amore, ancor più quando 
l’amore, ferito da egoismi, infedeltà o chiu-
sure, ha bisogno di perdono e di riconcilia-
zione.  
 

     Nel dono dello Spirito non saremo mai 
privati dell’amicizia con Cristo e della sua 
parola di verità. Anzi, consapevoli dell’una 
e dell’altra, allo stile accogliente che do-
vrebbe sempre distinguere l’agire dei cre-
denti, degli amici di Cristo, dovrà accompa-
gnarsi il coraggio di uscire allo scoperto, 
entrare nel vivo della società e del nostro 
tempo.  Il messaggio evangelico deve ri-
suonare per tutti come un forte invito a 

ritrovare la fiducia e la necessaria comunio-
ne fraterna, anche se  a volte faticosa, per 
affrontare ciò che oggi inquieta e minaccia 
l’umano.  
 

La presenza dello Spirito Santo ci è donata 
per rispondere attivamente e con spirito 
critico alla tentazione della sfiducia e al 
ripiegarci su scelte individualistiche che 
non concorrono affatto al bene di tutti.  
Segno credibile del nostro operare sorretti 
dallo Spirito e guidati dal vangelo di Cristo, 
è il nostro darci da fare per l’autentica pro-
mozione umana di ogni vita.  Lo Spirito, 
infatti, è vita. (dg) 
 
A voi  ragazzi e ragazze che avete  ricevu-
to il dono dello Spirito Santo nella confer-
mazione e siete  diventati nostri  commen-
sali per la prima volta alla mensa eucaristi-
ca,oggi,  la comunità consegna i vangeli e 

gli Atti degli Apostoli. 

Nel  giorno della Confermazione e della S. 
Messa con la prima Comunione Gesù vi ha 
parlato  da amico ad amici, da fratello a 
sorelle e fratelli, desiderando condividere i 
vostri sentimenti, i vostri stati d’animo, i 
vostri ideali, ma anche ciò che potrebbe 
preoccuparvi. E continuerà a parlavi in tanti 
modi, ma in particolare aspettandovi e  
invitandovi  ogni domenica alla mensa eu-
caristica.  Sempre vi dirà:  “Io sono la via, 
la verità e la vita”  e  vi farà dono di tutto se 
stesso, del suo Corpo e del suo Sangue. 
Sempre, con lo Spirito santo, vi accompa-
gnerà nel vostro  percorso di crescita, mo-
strandovi ciò che è bello, buono e giusta.  
La sua vita sarà anche la vostra, la nostra, 
di tutti noi, una vita per sempre nell’amore, 
nella gioia.   
            Agostina, Nelly, Rosanna, Filippo,    
                                              d. Giovanni 

 
 
 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 27 maggio  
At 28,16-20.30-31; Sal 10 (11); Gv 21,20-25         

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

SOLENNITÀ DI PENTECOSTE 
Gn 11,1-9; Sal 32 (33); Es 19,3-8a.16-20b; 

Sal 102 (103); Ez 37,1-14; Sal (50 (51); 
Gl 3,1-5; Sal 103 (104); Rm 8,22-27; 

Gv 7,37-39                      
ore 19.00: S. Messa vespertina nella vigilia 

per la comunità 
 

Domenica 28 maggio 
SOLENNITÀ DI PENTECOSTE 

At 2,1-11; Sal 103 (104); 
1 Cor 12,3b-7.12-13; Gv 20,19-23                    

ore 8.00: S. Messa (Dina Bordin e Armando) 
ore 10.30: S. Messa (Luigi La Placa; Peliz-
zaro Angelo, Bugno Placida, Massaro  
Claudio, Maschio Maria) 
ore 19.00: S. Messa con il rito dello spe-
gnimento del Cero Pasquale (Danilo Ago-
stini e Elisabetta Baldan) 
* Nella Basilica Cattedrale ordinazione pre-
sbiterale 
 

Lunedì 29 maggio  
VIII settimana del Tempo Ordinario 

Beata Vergine Maria Madre della Chiesa 
Gn 3,9-15.20 opp. At 1,12-14; 

Sal 86 (87); Gv 19,25-34                                 
ore 7.30: Lodi Mattutine 
Ore 10.00: Celebrazione eucaristica per 
dare l’ultimo saluto a Zena Franco 

ore 16.30: S. Messa in RSA 
ore 19.00: S. Messa  
 

Martedì 30 maggio  
Sir 35,1-15; Sal 49 (50); Mc 10,28-31          

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 19.00: S. Messa (7mo di Bugno Franca 
e Zago Maria Gigliola) 
 

Mercoledì 31 maggio   
Visitazione della Beata Vergine Maria 

Sof 3,14-18 opp. Rm 12,9-16b; 
C Is 12,2-6; Lc 1,39-56    

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa  
ore 16.00: Celebrazione dell’eucarestia per 
dare l’ultimo saluto a Maria Baldan  

Giovedì 1 giugno  
San Giustino, martire 

Sir 42,15-26 (NV) [gr. 42,15-25]; Sal 32 (33);  
Mc 10,46-52.      

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa nella 
chiesa parrocchiale (Leda Capuzzo ann.) 

  

Venerdì 2 giugno            
Sir 44,1.9-13; Sal 149; Mc 11,11-25                            

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 19.00: S. Messa  
 

Sabato 3 giugno  
San Carlo Lwanga e compagni, martiri 

Sir 51,17-27 (NV) [gr. 51,12c-20b]; 
Sal 18 (19); Mc 11,27-33         

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

SANTISSIMA TRINITÀ 
Es 34,4b-6.8-9; C Dn 3,52-56; 

2 Cor 13,11-13; Gv 3,16-18                     
ore 19.00: S. Messa domenicale per la 
comunità 
 

Domenica 4 giugno 
IX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

PRIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE  
SANTISSIMA TRINITÀ 

Es 34,4b-6.8-9; C Dn 3,52-56; 
2 Cor 13,11-13; Gv 3,16-18                     

ore 8.00: S.Messa (Rampazzo Vera e Bruno) 
ore 10.30: S. Messa (Miotto Leonida-Gianni)  
Celebrazione del battesimo  di Giuseppe Anacle-
rio e di Anna  Angi       
ore 19.00: S. Messa (7mo di Zena Franco) 
 

Ricordiamo 

Ci uniamo ai familiari di Maria Gigliola 
Zago e Franca Bugno nell’affdarle all’eter-
no amore del Padre. Il ricordo è espressio-
ne della nostra riconoscenza e della certez-
za di una comunione nell’amore del Signo-
re che non viene meno. 
 
La comunione eucaristica agli anziani e ammalati 
viene portata, in famiglia, nel primo e secondo venerdì 
del mese, oppure su appuntamento, telefonando  in 
parrocchia, 049 504352 o ai ministri straordinari della 
comunione: Roberto Conte cell. 333 3038427; Arman-
do Saccoman cell.3358454701; Giuseppe Di Lo-
renzo cell.3935710515.      


